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' Ekce ttitti; i giolni tranne la Domenica Direzione ed Amminislrazione — Via Profoltura, N. 6, presso In Tipografia Bardiisco Si vendo alle Edicole, «Ila oar. Barda8(̂  e dai principali Uliaccitl< { 

Col 1° Settembre 
si aprirà un nuovo abbo­
namento al Friuli ai 
prezzi segnati in testa del 
Giornale. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato, 
sono pregati a voler met­
tersi in regola al più pre­
sto possibile. 

L'Amm inistr azione. 

CORRIERE POLITICO 

: LcCompdìB déllaToMÉa 

Adesso ohe lo aoioano Maoonnao" è 
stato rioevato, insieme sa dignilari ie\ 
suo seguilo, 0011 gmudi onori al Qui­
rinale, 9 ohe nel; SUO; discorso in lin­
gua-, amàî ioa ha assicurato il Ee Um­
berto, ohe Menelils il nuovo' negus 
d'Àhissinia chiese all'Italia l'alta, siia 
protf zione,— noi possiamo chiamarci ar-
oioonteniij perchè soddisfazioni dì simil 
genere accadono di rado anco alle 
grandi nazioni. 

Che se anche dopo la,oerimcinia della 
prcson'fàzlone, gli aoioani furono lau­
tamente serviti di bevande ghiacciato 
e di -sciampagna, e a quel che dlcoho.: 

,i giornali, si fecero di molto onore, il 
popolo paghi di buona voglia il conto, 
pensando che la sete è un bisogno, im­
perioso della natura umana, e vuol 
essere soddisfatto. lì trattandosi di un 
nipote di Mónelik, re dei re, iìgurarsi 
poi, se quella sete, non meritava di 
venir cacciata via a furia di sciam­
pagna. Forse in omaggio alla triplice al­
leanza, veramente, non è stato affatto 
corretto il far servire agli illustri 
ospiti neri, vino francese ; ma ad ogni 
modo quel ohe è fatto è, fatto, e non 
se ne parli più. 

Bene la triplice alleanza fu eroica­
mente tutelata a Geneva, martedì sera, 
in pooRsipne ohe gli operai di varie as­
sociazioni di quella città, partivano 
per Parigi, quando la folla ohe gli 
accompagnava, si permise dì gri­
dare Viva Trento e Trieste I, 0 per 
essere più esatti, non da tutta quanta 
la folla, ma; da una voce infantile i 
parti il grido -aMomeneMOfe ohe su-; 
soitò gliiepioi furori della polizia, che 
per quel grido sciabolò a dritto e a 
rovescio uomini, donne è barobini. 

D'or, in, avanti non sarà permesso 
di gridare c\xe i • Vivct l'Austria, e IC; 
guardie di Questura, avranno ordine 
di; Battere a quel grido, le !nanU. . 

Oh le commedie della politica, tristi 
commedie che non fanno ridere no, ma 
sussultare di indignazione. 

Onore al popolo di Eoraa che alla 
vista dagli inviati di Menelik, ha cré­
duto .bene di fischiare. Ha fischiato 
una commedia balorda, e ha ebercitato 
con ciò un sud diritto. 

È il diritto, che secondo Boileau, ai 
acquista alla porta dei teatro, dal mo­
mento istesso òhe si si reca a compe­
rare il biglieltb per assistere alla rap­
presentazione. ' 
"E chi è ohe paga tutti ; questi spet­

tacoli di grande politica ad usum 
Criapì, se non il'popolo italiano? 

•' W I T A O A 
Il Re e l i Prlnoipe a Monza. 

11 Re e ii Prìncipe di Napoiì osse­
quiati alla Stazione dai ministri e dalle 
Autorità partirono, ìersera alle 11; per 
Monza. ' , • . , 

Uri Consiglio di ministri. ' 
lerraattina dopo la consueta relazione 

al Re, si. tenne consiglio di miaiatri 
sotto la.presidenza del So. . • 

Mancavano Boselll, diolitti, Laoava. 
Il Consiglio durò i5no al tocco. 

Orodesi che sia disou-ssO appunto in 
torno al trattato fra l'Italia e Mehelili 
dopo la consueta relazione sugli affari 
in corso. 

La legge sanitaria. 

li Re ha firmato il decreto pe l'ap-
lioazione della nuova legge sanitaria. 

Perchè i Vescovi della Puglie 
si astennero dal visitare il Re. 

I vescovi della Puglie si astennero 
di vlsitaro il Re e rendergli le ono­
ranze dovutegli. 
• Su ìjucato.contegno del tutto antiiibe-
rale ai feóerq subito i più vivaci com­
menti. ' . :' 

Oggi il FaM/"«i;to scrive ohe la asten­
sione dipese da antiche istruzioni ohe 
consigliano i Vescovi a tenersi lontani 
da qualsiasi atto ohe significhi adesioni 
a fatti oompiuti. 

II Panfulla poro aggiunge ohe tale 
divieto non ha valore per il Piemonte 
e per il Lombardo Veneto. 

Gii Soioani,in;giro per Ronia. 

GII Sbioani rimasti'a Roma ieri 
l'.altro visitarono la Basilica di San 
Pietro e varii moniimàiiti, del quali 
si mostrano enttialasti." :̂  

11 popolo li guardava con curiosità, 
ma ̂ nessun inconveniente si ebbe a de­
plorare. 

Gli soioani alle grandi manovre 
di Galiarale e Semina. 

Ieri; provenienti dà Roma furono di 
passaggio alla stazione di Milano l'am-
basciator; Makonen cogli altri membri 
della missione scioana che ripartirono 
subito dopò, per Gallarate e Somma 
per assistere alle manovre ohe hanno 
luògo in quel campo. 

Erano accompagnati dal cpi'te Sa-
limbeni, da un capo-sezione degli eatorì, 
e da un generale messo a disposizione 
degli Scioani dal Ministero delia 
guerra, 

Alla stazione si trovarono i rappre­
sentanti della P.refettiira dal Municipio, 
del Comando della divisione, e qualche 
altro .peraonaggiò pili che por altro 
per curiosità. . 

Le fortifioezioni di Messina. •' 

• !!• Contramiraglio, Corsi; è partito per 
Msssina per esaminare le. fortificazioni 
già costrutte e quelle; ohe vi stanno co­
struendo. . j, : .; '; . , , . ;• 

Si osserva che questa visita sia una 
conseguenza del viaggio; Reale.:, 

Per l'arrivo a Wonza 
dell'Imperatore e dell'Imperatrice 

di Germania. 

L'Imperatore e l'Imperatrice di Ger­
mania arriveranno a Monza il 15 otto­
bre e vi si fermeranno cinque giopni. 

Il 20 ottobre saranno a Genova dova 
si fermeranno un giorno e si imbar­
cheranno nell'yaot tedesco "Hohenzol-
ler„ per Napoli, dove rimarranno tre 
giorni. • 

A Genova por 1' arrivo dei Sovrani 
di Germania si troverà la aquadra te­
desca. 

L'Imperatore e l'Imperatrice viagi 
giano in fortna privata. V 

Il " Goliardo »'di ritorno da IVlassaua. 
Napoli 29. É arrivato stamane il pi­

roscafo "Gottardo» da Maasaua, con 
ottocento soldati che tornano in Italia, 
dopo aver terminato il loro servizio 
in Africa e sono già rimpiazzati da 
altri. 

La salute di" tutti è soddisfacente. 
ll."Gottardo„ aveva a bordo anche 

l'elefante, i qnalitro cavalli, di razza 
galla e i 16 miìli che l'e'Mehelik, óltre 
agli altri doni, invia a :fe ' TJinberto, 

Fucilate oonlro una paltuglja di oai-abinlerl 
In Sardegna/ 

Sassari 29. A Bitlì, ! | notte .scorra 
furono sparate due, fucilate contro una 
paituglia di carabinieri, ogmandata ,(!((• 
brigadiere. ; :C,"" ' 

un carabiniere, certo Pradella, fu 
ferito. ' sj • 

Una palla sfiorò ;, l'occhio destro del 
brigadiere, che rimasa illiso. ; 

A proposito delia fuoilazione 
di un abissino. 

Nei passati giorni, ifeòa il giro dei 
giornali la notizia' ohe;'èssendosi pro­
sentati al nostro posto di Ghinda, in 
Africa, tre messi, di, ;,ras Alula inti-
miindo agli italiani di -sgombrare im­
mediatamente Ghinda e ritirarsi a Saati 
i tre messi furono .tradotti all'Asinara 
davanti al generale Baldissora, il quale 
dopo averli ricevuti ed ascoltati, a-
vrebbe ordinato che se ne fucilasse 
uno egli altri due, collo mani legate 
dietro la schiena fossero, rimandati al 
ras con inoarico.di dirg i che il gene­
rale B;ildÌ8sera era aU'Asmara con tre­
mila uomini, e;ohe, se ras Alula voleva 
venirlo a trovare, egli; lo attendeva, 

Ora.(il Panaro di Modena, giunto 
ieri l'altro, scrive;, ,, 

" Però noi siamo; in,, grado, per in­
formazioni avuto direttamente àa. Maa­
saua per , parte di peraona degna di 
fadè, di, assicurare ohe ìp .cose avven­
nero invoce nel modo ohe segue : 

« Prima di tutto non,è esatto ohe i 
tre abissini ijosserp inviati da ras Alula. 
Erano invece.tre spioni scoperti ed ar­
restati dallo nostre pattuglia, 

«in secondo lungo il generale Bai-
dissera ordinò la facilazionè di uno dei 
tre pel fatto ohe questi aveva, con un 
coltello, tentato di uccidere uno dei 
nostri soldaii. 

" Resta vero soltanto ohe gli altri 
due abissini furono dal nostro coman­
dante rimandati legati a ras Alula, 

: Non proteltorato, ma appoggio morale 
doli'Italia sull'Ablssinia, 

Jj Opinione pirlando del protettorato 
dell'Italia sull'Ablssinia, di cui si à di-
sonaso in questi giorni, creda si debba 
intende "appoggio mora'e», e non pro­
tezione vera e propria nel senso e 
nella forma di quella esercitata dalla 
Francia, su,.Tunisi. 

Il Diritto invece ai augura che il 
protettorato ~sià proprio effi'ettivo,, pur-
oli'- cosi potrà avere una influenza be­
nefica e grande s.ulla .prosperità della 
colonia nel Mar,;Rosso. ' 

Per la solenne incoronazione di Menelil<. 
11 Diritto dice, ohe alla solenne inco­

ronazione di Menelik a Negus Neghesti 
doU'Abissinia, il Governo italiano man­
derà una missione di generali ed uffi­
ciali; scortata da truppe regolari. 

distanza dal confine, e verranno .Blti-i 
mati gli studi per la costruzione di | 
altre batterio a Lansleburg, in vici-; 
niinz» di Modane. 

11 Governo francese ha puro deciso 
di trasportare da Tolone a La Sarrée' 
gli acquartieramenti della fanteria di; 
màî ina. " i 

A Roma si ritiene^che queste nuova; 
misure militart-si spno prese in seguito 
alle notizie dei giornali uostt'ì circa i 
lavori militari sulle Alpi, da parta del-; 
l'Italia., ,, , 

Spiopefi terminati 
e scioperi ohe ; continuano. . 

Londra 29. Lo; sciopero degli scari­
catori dì onrijoho ,e dai carrettieri è 
terminato. Lo scioperò degli .pperai, dei 
Dobks continua. Ei'aasoòÌBziphe dei mer­
canti deciso ' ohe ' S8 lo soloperd non 
terminerà oggi prenderebbero gli pparai: 
alle condizioni ohe domandano. 

Anche i tipografi l 

Londra iS9. Duemila operai tipografi 
scioperarono. 

Gli armaménti della Serbia. 

Belgrado 29, Il ministro dei lavori; 
pubblici,, dietro urgente domanda . del j 
ministro delia guerra, ordinò ohe pon-; 
gansi immediatamente i doppi binari 
suppletori alle stazioni ferroviarie per 
assicurare i trasporti militari impor ^ 
t a n t i . •• • ; , • • , : . ' • 

Malgrado le smentita ufficiali grande 
attività continna ad essorvl nelle re-, 
quisizioni dei cavalli e delle vetture e 
generalinente in tutto quanto riguarda 
il ministero della giierra. 

Un proclama del governatore di Candia. 

Candia 29. Chakir pascià pubblica 
un proclama invitando; lo popolazioni 
dell'interno; dell'isola ad accogliere 
bene le truppe che vi, verranno man­
dato, e proibendo il porto d'armi. 

La tranquillità continua.] 
L'uccisore del marinaio italiano fu 

tradotto a Canea. 

A L I / ESTSSSS® 
I francesi agli itsliani che si recano 

a Parigi. 

Marsiglia SiJ. Il Consiglio munioipalo 
ha votato la somma di lire 600 perla 
commissione dpi ricevimento degli ita­
liani. 

A Tolone dove questi arriveranno 
oggi si preparano pure loro grandis-
a,ime accoglienze, 

Nizza 28. Ci fu una aimpatioa di-
mpstrazioue al passaggio della delega­
zione operaia italiana che si reca a 
Parigi. 

/Si pronunciarono discorsi patriot­
tici. 

Fortificazioni francesi al confine, 

Annunciano da Parigi che la Francia 
continua a premunirai, oontrp fantastici 
attacchi',da parte dell'Italia. . 

iPreato ai comincerà la costruzione di 
un campo ttinoarato a Grassa, a poca 

T E L E Ci ^ A '.l .9t I 
tiOniii-n 29, Gladstone partirà lu­

nedi por Parigi. 

IPnrigl 29. Il deputato TUessè fu 
rimesso in libertà., . 

itK»ilri(l 29r La squadra italiana 
è sempre ancorata a. Cadice, 

C a r i s i 29. Si. aniiUncia con in­
sistenza il prossimo arrivo di Bou'an-
ger a Parigi. 

— Si preparano dimostrazioni anti­
monarchiche agli operai italiani oon-
dotti dà Albani e Fratti. 

— Si smentisce che Carnet sia in­
tenzionato di pubblicare un manifesto 
avanti le elezioni, . . .; 

— A Tolone Fratti .dichiarò che 
qualunque cosa avvenga la democrazia 
italiana Combatterà à lato della fran­
cese, opponendo l'alleanza dei pòpoli a' 
quelli dai re a dei preti. ; 

.E notevole che all'arrivo dei dele-. 
gatLdel partito rìvolnzionarip Italiano 
trovossi il sottoprefetto che djade il 
benvenuto ai rivoluzionari, 

ì r é l i o m MONDO 
li romanzo di un conladino dalmata 

arricchito in America, 
Pare Un romanzo della vecchia ma­

niera, e lo racconta cosi il Piccolo di 
Trieste di iei;i ! 

Vent'anni fa un povero contadino di 
Ragusa, stanco ,della lotta difficile per 
la esistenza, avvilito di non poter dare 
da mangiare quotidianamente,alla mo 
glfe,. abbraooia un ardito divìsamento : 
Correre alla ventura, 
. Abbandonare la infocata terra pae­
sana, rinunciare alla .grande poesia del 
tramonto dalmata, in quella quieto, 
dove, nel aospiro malincouicp della Ser­
ia, confusa, alla,patetica canzone chiog­
giotta, il contadino,dalmata s'nbbriaca 
(il poesia - .lasciare la moglie alla 
quale, se pura par costumanza e per 
uso schiava, è legato da grandissimo 
amore — abbandonare tutto ed andare 

In.Amerioa — là dove la fortuna;sòr-; 
rido agli onestile stringe, affettuòsa ila ; ,• 
mano ai forti lavoratóri, „, , , ;, , 

li contadino prima di partire si r^dv ; 
comanda' ad affida là tnoglié: al 
prato del luogoi Alla'moglie; lascia un 
piccolo pezzo dì tarra.eiFapppggipdel ; 
sacerdote. , i,,. 

La moglie non, ai dispeys, non pian­
ge, perchè la doìihà dalmata non ha ; 
né lagrime'né sospiri,'ma di notte,,l'i;, 
chiesa davanti all'aitai* maggiora'fa • 
giurare'al marito ohe at ricorderà olerT 
namentedi lei, ohe uh giorno, oam-;-• 
biatasi le oiroostanze, ritornerà in pa-
ivia, che nel frattempo non' la lasoiorà : 
tnorire di feméW ; ' • , • ; ; , ; • 
; Cosi parti il povero- uomo con pochi . 
baci, ma, con molte preghiara. -vi i , i 

Le; vipissitudlni del , oonta,i3ino, sonò V 
troppo lunghe, tròppo siinill ,ti,'quelle 
dì òenttt altri per narràris'^ui. " lìà-
vorando aasiduaménta seppe metter iis-
sieme uni bellissimo'ipatntaonioì! ''oin- ,; 
iquantamiitt florlnìi,—.Pinidal-seCoiido 
anno egli rimetteva al .pr|.t8 ,4?^i-.4f) . 
ai 60 fiorini al mèso, perchè,.,quesiti li : 
óònsagnasse alla moglie. ir'"pret'è, in­
vece teneva pài? sé' quasi' tutto'l'im-
porto; 6; noi! cobségnaVa„ alla' ipovèra 
dpniia, ohp.oìnque flprlBÌ-.alimese. „; ;;. 

La, truffa scandalosa .ilurò iBianni, 
Infine il prete ehbe timpre ohe tornan­
do ii oontaditto si" scòptissB la,'fròdòi . 
per evitare una- catàstrofe; apòdr 'al 
marito; una falsa fede di:>mprta dèlia 
moglie ed a questa, novera analfabeta, 
una carta da lui redatta,, ohe; avrebbe 
dovuto essera , la dichiarazip'n?.,delle 
autorità, cfòh la qilale la 'si notìlfcava 
la morta dei! maritò, •—Il prete in-

,taiito preseci largo. ; ,,i, 
, Naturalmente il. dolore, .fu,più forte 

per, la, povera donna,.che si. vide, man-
caro l'ai li to pipcolò,, ma regolare, dei 
oinqiie fiorini al mese, e con là. par-
t^iza improvvisa dèi pinete ' il'saiito 
conforto spirituale. - ; ;, ; ' 

Il marito invece, ancora >. robusto si 
confortò presto e pensò di ammogliarsi 
con una amari.'ana. ; 

Era abbastanza rioop a con iin biion 
matrimonio, airotbndò il'sup patrimònio, 
La sua vita scorreva felioissima!; ebbe 
duo, bellissimlfigii ; due angioletti bion­
di ; quando la tot-re ^Eiffel,, la, grande 
Esposizipne di Parigi Ip tentà,:a,ye!la 
ritprnarè in Europa. 

Detto fatto s'imbaroàronoi viaiìarpnò ' 
I'Esppsizione, stettero tra;'mesi à Pa­
rigi, passarono :, per Vienna,;; rimasero 
quindici giorni a ,Trieste .poi. il conta­
dino aentl un grande desidp,ric„,di ve-; 
dare il suo paasa, là sua ÌJà'gusa pKe 
lo aveva veduto povero o |p àvicèhbe : 
rivedutp; ripoo, folioa. Pai vpievà an­
che opinpiere, un ; tributo pietoso: tl'af-, 
fette : visitare ; una tomba.. , .,,,,,'; 

La notizia si aparse, tosto per,;|la- \ 
gusa; un coutadino raguseo arriòóhi-
tosi in America ritornava in'pati-ià.''' 

Intanto la povera prima moglie'vi- ' 
veva dì; carità, approfittava^ dell'arrivo , 
dei vapori dpi Lloyd, per otteporp. dai 
forestieri il mìsero aoldo cha, la, sfa­
mava. • ' .';'*, ,, 

E quando il contadino .arrioòhitò, 
col; cupre a sussulti, opn l'animò in Pr-
gaamp,; ginnso a • Ragusa, la prima 
pprsona in ;cui s'ìmhàttè, fu una dp'pfla 
ohe ginocchioni implorava la, pàrit^. 
La voce non gli torna nuòva, la fisò-
nomia, benché alterata dai patimonti 
gli risveglia una quantità di ricordi; 
le doiniida dèi suo esaere ed' casa me­
ravigliata risponde; — le dpmanda del 
prete, ed ode che esso è fuggite. 11 
sangue viene ad offusonrgli la vista, 
prevede una tremenda disgrazia... 

11 procuratore di Stato di Ragusa a * 
cui venne data parte d,el fatto spiccò 
tosto mandato d'arresto contro il prete, 
òhe areestato vicino a Corfii ed otte­
nuta la èstradiizione da quo! governo, 
venne'ier l'altro ammanettato e condotto 
dai gendarmi nella oarcerì di Ragusa, , 
e la prossima Cprtp d'Assiso lo giudi­
cherà. ' " • 

Il Tribunale -^ a quanto si dìoe 
annullerà il secondo; matrimònio, obbli­
gando però il contadino a mantenere 
la seconda; moglie, ed 1 figli. 

Coipe si vede è, un dramma pieno 
d'interesse Ed è singolare che in 
•quegli episodi iugiibri ohe si svolgono 
in Dalmazia, la parte del protagonista 
aia assunta, ben di sovente, da un 

, prete oreatp. 



IL F R I U L I 

BODUHGIR A tOéRà 

li oatrisfonàénie àéiìà-ijNem^ 

mMa'X 'eegtìontt^ptfrtitìolMKtóllCTitt ̂  
; ; i^fc oonànoB a 1 IjbndWf ili .:gèiii6tt 
,.tìo«lttnger,;,; { - iS-nS"^* ' / : : "'• ^'• 

I " L'alloggiò, i^iDliè''oSW^ft;il: éipo dèi 
partito; nàzi(jjliil|dpiwiéióni^^ 

^eÌ;;éÌeg8itiìet;:ttK:iiStt;Sfars!b^^^ 
.7téìfen*;è;:tattó;qconpfafo dai s u ^ 
; %tpattlépltoi;^a»da quelli; di segrete-

'méfft, a fe matte, a destra, ài- salone di 
ó-riotivltaentÉiJè;à(;.qnésto al suo gabi-

tìettó'di rSttìdiÙ! a airtisWa, allosoa-
•lofleeiie'poeta; al ;jpiatio sHpetiore, dove 
oj sano le oamere; da.letto, pranzo, eoo. 

;:'di:,ta)àtè^;àlla'aala d'attesa e da que-
ista, agli ttffloi dr segreteria e di amtni-

^ •'attazione." i„ 
;: ' ìvEa;%lètU d'aspetto è arredata con 
' ;M/òeicto;l)uoti::gtts^^ vi trovo una 
.jdiosMàtJiSa di ;Btile fra: i mobili ed i 

:;paaneggiamenti. In mezzo o'è nn ta-
; .'voltì su ;òui hruinqntioohiati alla rlnfnsa, 

;;troVci ,;gÌotaali boulangisti e ministe-
l'.riali, ;:opusQoii 9 fotografie, busta di 

:';ilètler8i6 foglietti da taeouiuo soinpati 
; i quali tradiscono la frequente pro-
;J8eBaa; di giornalisti ; difattì fra le 

•persóne ohe' attendoad [oe ne. aono 
•:.,'dué,:';:i.•;;</; 

Noto ancora una signora belloccia e 
giovanissima, arrivata dopo di me ed 
entrata Con «n'aria di padronanza, la 
quale dloechiaro ohe non perla prima 
vòlta Varoa la. soglia del Bl,.. Un 
"gommaanx, ohe siede nell'angolo op­
posto ha il suo da fare a svaporare 
col fazzolettino di battista la imman- _ 
oabili caramella, è mettersi ogni due; 
secondi a. posto la punto di un baf-
fetto ohe s'intesta a pendere in basso,. 
ed a: sbiroiare ogni tai,to la signora 
.•dalla padronanza,., 

Ogni minttio la porta ohe mette agli; 
uffici si apre por dar passo a carne- i 
rieri in; coda ed a frettolosi signori in 
"redingote„, che entrano, escono, af­
fannati, senia curarsi di noi, con dèi 
fasci di lettere, di giornali,, di piocOli 

.pacchi; 0 per dare, uà ordine, Pare un 
Ministero, e v'accerto ohe un bel traf­
fico oi devo essere la dentro. 

11 salóne dovè riceve è molto vasto 
e molto ben arredato, ma chiuso'in 
una quasi penombra, che, pei primi 
secondi, a me, che venivo dalla luce 
viva, non. lasciò ben scorgere i linea-
mqnti del generale. 

Nessuno, a vederlo, dalla tranquillità 
d'animo ohe ha, 0 ohe. quanto mono, 
sa benissimo ostentare,, direbbe òhe 
quest'uomo si trova sotto il peso di 
una grave condanna. Da quando lo 
vidi ultimamenta alia Camera mi pare 
perfino ingrassato, 

Ptirlando il ; generale ba un gesto 
frequente e vibrato j si scalda per un 

, nonnulla, e ad ogni frase vi guarda 
scrutandovi quasi a,conoscere 1' éflettq 
ohe le sue parole vi fauno. 

Quando gli : toccai II tasto dei suoi 
nemici e della condanna, diede un'al­
zata di spalla e (ai buttò fuori con 
disprezzo quel i " Je m'èn raoque„. 
Però le oreoohie ed il collo taurino 
gli,si fecero rossi; come di bragia, e 
capii che tutta questa tranquillità d'a­
nimo e questo infisóhiarseue ha la sua 
parte di artiflóiale.:,. 

£9 casi realUn Europa 
— ir-Ta,IBl, l . ' l II. 

Secondi.' gli ultimi rapporti ufficiali, 
vi aono ora iuEuropa 27 famiglie con 
.459 raerabn maschi. 

Di-qaesto 27 famiglia non meno di 
' 18 sono tedesolie. cioè : Hohenzollern, 
; "Wi(;te|sbach, WeUin, Wùrtomberg, Hes-

sen, tdacklenburg, Hulatein Anhalt, 
Sclwarzburg, Bensa, Sohahnburg,Lippe, 
Waldeok, Habsburg-Loraine, Welf, Nas­
sau, Llchteusteln ; sei sono romane 0 
latine, cioè; Borboni, Savoiardi, Bra-
ganza, Monaco, Bonaparte ed l Berna-
dotti ; due slave, cioè; gli Obrenowitch, 
ed l Njènòsh ; ed una è turca cioè la 
famiglia degli Oaman. 

La preponderanza .della dinastia tede­
sca è sempre più grande, poiché delle 
•il famiglie che attualmente Occupano 

i troni, essa ^ legata con 88. Di quéste 
É2 sono dall'Impero tedésco, ed U negli 
altri Stati^óio^ ;; Austria-Ungheria, fi.U|' 
Sia;: Ing(iÌI|orr<, Danimarca, rOlanda,= 
^ I g ì o r PotógalÌOy.:RiU*»ania, Bulgaria^;; 
tìrecia e^Lìéhtetlatenì;,; , "' 
Alia; dinastia, rótUìihà.tìóotìpa soltanto 
B troni, cioè quelli d'Italia, Spagna,' 
Brasile, Monaco, Svezia 0 Norvègia. , . 

La dinastia slava si trova soltanto 
nei Montenegro e nella Seibià, 
; La religione di 11 di queste dinastie 

ò ertìnontemetite protestante, di oìnque 
altre, il gran numero del membri sono 
puro protestanti. 

Le dinastie rumane sono tutte catto­
liche eccetto quello dei Bernadotta nella 
Svezia-Norvegia ohe è protpstaate. 

Sono pure cattoliche; tré dinastie te­
desche-, gli Habsburg-Lorraine, i Wit-
telsbaoh, ed i Liohtonstein. : 

Il più anziano'del 41 reggitori'delle 
case d'Europa è ìl re di;Olanda, nato 
nel 1817 ; cinque hattne più di 70 anni; 
fra questi havvi il re di Danlmàroa ; 
dieci variano fra l 60 e'i 70, cioè j i 
reggitori d'Inghilterra, Vilrterabèrg, Bra­
sile, Sassonia eoe. ; dieci fra l 60 e l 
60, cioè: i regnanti di Svezia, Austria 
Belgio, Portogallo eoo.) nove fra i 40 
a l 50 aloè : Siumanla, Turchia, Italia, 
Eussià, Orooia, Montenegro, Baviera, 
eoo. due tra i 30 e i 46, cioè : i re­
gnanti di Serbia e Suhwerin ; uno fra 
i 20 e i 80, cioè 11 principe di Bulga­
ria.* • • • ' , • " • • 

L'imperatore di Germania varcò ora 
l 30 anni. 

Il Rè di Spagna non ha più di ire 
anni. 11 più vecchio dei: reggitori d'Eu­
ropa è la regina d'Inghilterra ohe ascese 
al trono nell'anno 1837. 

CiiuilliEio d^unliupcrnlore 
sulVabbiesione delle Corti 

Nelle Mernórk di Aksahoff, dì pròs­
sima pubblicazione, si trova anche Una 
lettera delio czar > Alessandro I I I da­
tata 22 maggio 1866 ~ quando non • 
era ancora al po te re ;—e. che ci som: 
bra valga la;p8na di pubblicare, 

Ecco la lettera : 

" Mio amato amico Aksakoff, 
" Devo nuovamente ripetervi ohe io 

non sono affatto contento della ' mia 
posizione. E sa è troppo splendida per 
il mio carattere, al quale place sol­
tanto la tranquillità e la v'ta di fami­
glia. La vita della ('orte non è adat­
tata per me. Io softro giornalmente per 
l'obbligo ohe ho di dover trattare con 
gii uomini della Corte. Ma non posso 
a bltnarml a giudicare', a sangue freddo 
la loro miseria morale. 

• E tutto oiò saooeda soltanto per 
ottenere delle distinzioni esteriori che, 
secondo il mio parere, non valgono un 
oeutesimo. Io mi sento infelice In mezzo 
a questa società, tra questi uomini, òhe 
lo non potrei tollerare se fossero ser­
vitori. 

" Eppure, ahimè, essi ricevono Je più 
alle cariche dello Stato; In: una parola 
dilettissimo mio, devo óónvehire òhe 
con la morte di mio fratello ho per­
duto qualche cosa d'indicibile. Io non 
mi sento per l'alta missione destina­
tami dalla sorte, poiché se già il ca­
rico di successore al trono mi sembra 
Insopportabile, quanto più grave mi 
sarà quello ohe dovrò portare In un 
prossimo avvenire. 

«Questo, 0 diletto amico, è li se­
greto che già da lungo tempo voleva 
comunicarvi ; ritengo superfluo di pre­
garvi di non rivelarlo a nessuno che 
voi ben comprendete quanto ciò po­
trebbe costarmi.,... 

IL VOTO DI KOSSPTH 

Il venerando patriota ungherese Luigi 
Kossuth è partito per le terme di Val-
dieri. 

Furono ad ossequiarlo II sindaco Bocca 
l'ón. Galimberti e l'avv.Vineis 

La oonVersàzione si protrisse a lungo, 
Il generale parli con, entusiasmo di 

Mazzini e Garibaldi e fece voti che 
presto venga dissipato i r malinteso tra 
la Francia e l'Italia,-nazioni sorelle. 

•^wi i iS»)Ìòf ; t /««ÌHi«i» lie •»cl«l»«- •. 
E atat,6 sòioltó;;il Gòiislglio Comunale: 
dl;,Èa!izzoli^;ìle!lo Stella. 

^:^ifl,ft«tej(iiii|is'i»*vlisii.:', A;;;.Sèsio; 
al fiegheiia;.'certo ,Morassttt:i(3iaoómo^ 
era ih dìiòórdia con un suo yioino por 
tnètivi •d'.liiter^sse. • ; ;^ J.-: ' :. 

I l Sindacò si propose lodevòttnenté 
di òónciliàrllj a tal uopfli li óhiaraó al 
Mnnloiploj perchè gli eàpOnessero le 
loro ragioni. 

Ad ati tratto il Morassut t'abban­
donò: sn. tìna sedia, colto, da, male re­
pentino.. Si. .còrse,per un medico il quale 
gli Operò un salasso; ma tutto fiì inu­
tile, perchè, dopp pochi momenti, ; il 
Morassut èssaava di vivere. . 

:; .' ' ; • ' , {Noìiceilo). ' 

U u r M l i ' i t e f«irlMM'0>"« A Re-
manzacoo i nominati Virginio Antonio 
e Carniello Giuseppe, per lutili motivi; 
attaccarono briga e si ferirono reòipro-
camcnle con coltello, riportando il pri­
mo, ferito gUiribili in giorni 30 ed il 
6et.oudo;guaribili in giorni 10, 

ÌHInit<-(<lf (Il t i i o H c . Con let­
tera anòniina diretta) alla Giunta mu­
nicipale di .Mortegiiano, vennero fatte 
ihinaocÌB dì morta al Sìndaóa Lavani 
Carlo, all'Assessore anziano: Tomada 
Giov. Batt,: ; ed al , Segretario- e vice­
segretario Meneghini; Giovanni e Di 
Martin Vincenzo. 

l i » f e s t a min i i i i i l u d e i l t t S n ~ 
niviék , < i | i e r » l » gt i^r icrUie sarà 
Celebrata domenica Otto settembre còlla : 
dispensa dei premi agU allievi della 
Scuola d 'ar t i 0 mestieri e c o n i a di­
spensa di sussidi snl fondo opere di 
benèfloenza -ai soci bisognosi ohe ab-' 
biano percepito l'intero sussidio stabi­
lito dallo Statuto. 

Era stata anche ideata una gita a : 
S. Daniele col tramvia, ma siccome 
questo non verrà esercitato per quella 
giornata,, cosi si è dovuto abbandonare 
il pensiero. -

Invece si cerca ora: dalla Direzione 
della Società'di gettare lebasl di una 
gita a Oividsle pella doinénitia susse­
guente .16 settembre, nel qualigiorno 
la Consorella .oividalese festeggia li 20» 
anniversario della sua fondazione. 

_ E , fuori di dubbio ohe in questa 
circostanza la gita riusolrà oltremodo 
attraente e che :r nostri operai rice­
veranno dai oolleghl oivldalesi un'ac­
coglienza degna della cortesia che già 
colà si ebbero Ih altra consiinlle occa­
sione. . ' 

DI ciò si ha 'Ogni certezza ricordan­
do qu-inio il Forumjulii scriveva nel 
caso ohe questa progettata gita avesse 
effetto, come'non ne dubitiamo, 

|j_a c o r g a <!i I e r i . Alla corsa di 
ierì.i palchi erano • affollati ; non cosi 
il Giardino, e la riva. : 
• Però la corsa di dilettanti in par­

tita obbligata, fu assai interessante 
perchè, invece di tre provo si dovettero 
farne sei, mantenendosi sempre viva la 
gara fra i corridóri. All' ultima prova 
annottava. 

Cinque cavalli furono in partenza, e 
cioè; "Natalia„ del sig. Fruttuoso Cen-
tanin di; Monselipe, "Patriotta„ del sig. 
Guelfo Magrini di Filo di Ferrara, 
"Leda„ di dettò sig; Gentanin, «Plno'„ 
del sig, Edoardo Giusti di (ìodroipo, e 
"Conte Verde, del-Sig, Luigi Facini 
di llagnano. 

Nella prima prova arrivarono : 
I «Patriota,,,,II "Nataliav, H I «Conte 
Verde», IV «Pino„ e V "Leda„,,, di­
stanziata, ''•"''•• 

Nella seconda prova arrivarono ; , 
I «Natalia,,, II «Conte Verde „ I I I «Pa 
triotta„, iV «Pino„ distanziato. 

Nella totza prova arrivarono : 
1''Natalia,,, I I «Conte Verde», III «Pa-
trlotta,,. 

Nella quarta prova arrivarono ; 
I «Patriotta», II "Conte Verde», III .«Na­
talia». 

Nella quinta prova arrivarono : 
I "Conte Verde,, II «Patriotta, I I I "Na­
talia». ; • 

Nella sesta ed. ultima prova arri­
varono : 
I "Natalia», I l «Conte Verde». I l i «Pa 
triotta„. 

Per cui il primo premio di L.400 e 
metà della entrature venne conferito a 
«Natalia», Il secondo premio di L. 300 
e metà delle entrature a "Patriotta, , 
il terzo di L. 200 a «Conte Verde, ; 
II quarto premio, di L. 100 venne riti­
rato, essendo distanziato "Plno„ nella 
eoonda prova. 

A spiegazione poi de} perchè fu con­
ferito il secondo premio a «Patrlotla, 
anziché a «Conte Verde», si è ohe: «Pa­
triotta» arrivò primo in due prove. 

mentre il "GÓtttè'.VèrdÓB.attivò primo 
una'sol 'volta, ì.::i. 

Però il pubbUào rloonobbe che que­
sto cavallo èt'aàaai ;ateridore e, .più 
forse di: ttttti:;q|iìtlì èhftbóraero.ieri, :. 

*;ÌlisnltatO; àél'à^qtMIzzatijrè;! ,,,,i, : 

Biglietti venduti 324 L. 648.— 
Società'Pubblici spettacoli e 
'Congregazióne di Carità » .82.40; 

" , ; ; D i é t r l b u i t e L ; , 585.60 

A propóttllu òi «Ili |ir«^tni»,; 
Sopra altro periodico cittadino abbiamo 
visto esprimere il desidrTlo di sapere 
se 0 menò la Società dei pUbbllòi spet­
tacoli: estrarrà a sorte fra i suoi affi­
gliati un cava lhód uno 0 più oggetti 
di valore,, come ; prescrive l 'art . 20 
dello statuto, 

A questo proposito sappiamo ohe 1» 
rappresenaanza intese sempre di sod-
distareinunnìodo 0 nell'altro a quella 
disposizione statutaria, 

Siooome però le corso In quoàt'anno 
si protraggono sino al primo settèm­
bre, la rappresentanza stessa ritiene 
di attendere la fine di esso per vedere 
su quali proventi possa far calcolo e 
quindi provvère al disposto dell'art. 20 
succitato nel miglior modo poàsibile. 

'"W»w(i-i« t c o r r l B s i u n < l « n z i i < Da 
Clvidale abbiamo ricevuto 'Una interes­
sante corrispondenza ohe per difetto di 
spàzio pubblicheremo domani, 

M p r o p o s i t o <ll u n d u c l l n > 
e d i l i t i » c o r r l s p o n i l r n z a . E-
ravamo stati Informati anche noi del 
duello ch'ebbe luogo giorni sono In: 
un luogo suburbeno della Città, fra, 
l'egregio direttore deirind!}3e«de»i'e sig. 
Regio ed il sig, Matoovig, redattore 
del Martmo, di Trieste. 
, E so non ne abbiamo fatto cenno fu 
solo per un mero riguardo verso uno 
stimato collega nostro, ! 

Se non ohe una corrispondenza trie-; 
stina pubblicata sìA Giornale di Udine 
di ieri, e ohe discorre appunto, del-: 
l'avvenutoiduello, ci offre: occasione a, 
rettificare un' importante errore di fatto,' 
che essa contiene. 

In quella corrispondenza, accennando 
ai giornalisti di Trieste, è dettò ohe: 
Il sig. : Matoovig fu un ex garibaldino, 
e del pari un certo Finzi vien creduto 
tale,, , .,:;,:."; ; . 

Ora, noi sappiamo da fonte ineccepibile 
ohe né l'Uno ' né ' l'altro ; sì procurar no 
l'onore di combattere fra le gloriose 
fila garibaldine, 

,Ció In omaggio alla veiità, e perchè 
sia dato ad ognuno-quol ohe gli spetta. 

T n u l r » 8 « c l i t l r ' La cronaca 
teatrale di iCrsera si risolve a regi­
strare un vero e continuo trionfo della 
signorina Isabella Meyer. 

Appena preéentataal nel primo atto 
venne salutata; da un. fragoroso ap­
plauso e dopo il primo atto, evocata al 
proscenio, mentre dall'alto piovevano 
epigrafi, sonetti è fiori. Venne regalata 
dalla Presidenza del teiitro di , un 
bouquet motislrè con fettuccia rica­
mata in oro. 

Dòpo il secondo alto si offersero alla 
distìnta artista fiori, cèste, cascini e 
portaritratti, e fu oontinUaraenta applau­
dita è festeggiata. 

Dòpo- Il terzo atto ancora poesie-e 
fiori.. 

All'atto quarto fuvvi vero entusia­
smo e la signorina Meyer dovette re­
plicare fra gli applausi, I 'ABS Maria. 
Allora gli furono offèrti, molti regah 
di valore, e l'Impresa le presentò una 
splendida cesia,di fiori. 

Le chiam,ate al prpaQenio .furono nu­
merose e la signorina Meyer non sa­
peva come dimostrare al pubblico la 
sua grittitudln'e per l'accoglienza avuta, 
veràiuent^ eccezionale. 

Stampiamo l'epigrafe e l'anacreontica 
ohe, in onore della signorina Meyer fu­
rono distribuite iersèra : 

MENTBE 

SULLA SCENA FIESI SEN PASSANO E TBKMENDI 

OTELLO E LE SUE FURIE 

TU CANDIDO FIOR DI NINFEA 

PARI ALLA GHITA DEL MAGO TEDESCO 

GEMI SUL TUO FATO BEN CONSOIA 

CHE UN DETTO TUO UN TUO SGUARDO 

KICONDUCE 

LE PIÙ SPONTANEE SlGNlflCAZIONI 

DELL'AMORE DELLA SIMPATIA . 

NELLA SERATA D'ONORE 

DI TE DESDEMONA SOAVE 

I S A B E L L A M E Y E R 
DI TE PROTEO DELL'AMORE FORMA DEL CUORE 

INTERPRETE FEDELISSIMA 

I GENEROSI S'ALZANO 

r. PREMONO E PIANGONO CON TE 

PUR SAPENDO!, . 

DI SOGNARE E DI PIANGERE 

- L'ARTE S'È FATTA CARNE -

DDIHE 20 AGOSTO 1889 

I S A B E L L Ì MEYER 
N È t U S E Ì A T À P'tìflOBE 

ALTEATROSOGIAI iEDI ODINE 

: ' Andpreòntìca ;, 

TJi udimmo 1 e al fascino 
, Del,.TUO soave óanló 

Vinti, -amhialiàti:gli ànimi 
Quasi In etereo!incanto, :: 
Te proolamfiro mianiìni, , , 
Se'ina dell'Olel. . , 

Se l 'alma Roma, Modena, 
E i a C i t t à d e ' fiori : ;•: 
Sulle ior sóenè splèndide 
Ti cinsero di allori. 
Anche lai gentil Udine 
Ti leva su nel elei, 

, Con la tua voce angelica 
Rapisci i cuor, le, nienti: , : 
Con arte insnpsrabllo, 

, Or moloi ed or sgométili,-: : 
Al .pianto,,al riso, all'estasi 
Léghi di tutti i cor, \ 

• Tra 1 inille e mille appianai-: 
Desti dal tuo gran inerto. 
Accogli lieta, 0 Egi^ègla, 
Di ammirazioBe'il serio, ! 
Che TI offre li coro'óivlòo 

De' scenici oantor.; 

\ Udine, 29 agosto 1889, 

Società Corale Mamicato. 

Anche gli altri : artisll, furono ; àp-
plauditiesimi ; il : cav, Brogi dovette 
replicare VAdaio sante memorie, ed il 
cav, Fumagalli ii Credo. 

L'Impresa dispiacente ci prega far 
noto al rispettabile pubblico ohe ;per 
.deficienza di forza alla. macchina del-
l'offioina, elettrica, ,r illuminazione non 
potè ieri sera essère al completo, come 
annunciata. 

Domani, sabato, penultima rappre­
sentazione dell'opera, OteWo. 
Ingresso alla platea e palchi L . S . — 
Id. id . pei miliiari di bassa forza: 

. e sott'ufficiali ;> l , _ 
Id, id, pei ragazzi ; . » 1,50 
Id, al loggione „ 1,— 
Poltroncina in platea „i.-— 
Scanno » , „ 2.—-

La sedie in galleria sono libere. 

( S i i i n i | i l c s i i t i 11(̂ 11(1 I n t c n -
dCH£<-, La Qazietta ùf/iciale pub­
blica un decreto nel quale si stabilisce 
che gli Impiegati di ultima classe nella 
carriera della ragioneria delle inten­
denze , di, finanza, devono essere sempre 
conferiti per concorso, 

H a m t o n e s i u i t r r i t o . Ieri userà 
in Giardino grande e preoisamonte nel 
Casello rimpetto la Birraria Piani, ven­
ne dimenticato un bastone, ; 

L'onèsto trovatore portandolo in via 
Vlllalta n,7 riceverà oorapetente mancia, 

Osnèrvasflunl tnete«»roluislclau, 
Stazione di Udine—R, Istituto Tecnico 

Agósto 29 ora 9a.pre 3 p ore 9 p;!»'"- 30 

Bar.rid alO" 
altom:116.10 
liv del mare 758 8 -57 e 757;2 7569 
Umid- relat. 67 , 44: 50 68 
Stato d, cielo sereno «ireno sereno sereno 
Acquacad. m 
S((firezìoae — ' ' „ Acquacad. m 
S((firezìoae ' ' - ™ •• NW : • • - ^ . ,̂ : 
^(veLkil™ 0 : I 0 : 'O:, 
Term, centig I8.a 32,4 ,so,i, :21,3 

^-'*"''"-]SSf|' : S V' 
Tc;n,jierHtur,a min'ina/airàperlo lO 3 ' 
Minima e-'iterna Della notte 

. T o l e g r - a r t i i m a n i n t e o p l c o del­
l' Utflclo Centrale di Róma, — Rice­
vuto alle ore 5, pom. del giorno 29 
agosto 1889: 

Probabilità: 
Venti settentrionali piuttosto forti 

nell'Adriatico — da deboli a freschi 
altrove - - cielo generalmente sereno 
— mare agitato canale di Otronto. 

Jerl, alle ore 12 merld,, dopo lunga 
e penosa malattia, cessava dì vivere 

M u r i i t C a n t o n i nata H u i f o n l 
nell'età d'anni 76, 

Le figlie Caterina ed Anna ed i 
congiunti partecipano il doloroso an­
nuncio agli amiòi e óonosoenti. 

Udine 30 agosto 1989. 

I funerali avranno luogo oggi, ve­
nerdì, alle ore 6 pom. nella parrocchia 
del SS. Redentore, partondo dal su 
burbio S. Lazzaro. 



IL F R I U L I 

C A i i c o r A o ' " A g r à r i o : n r i K i i i -
n u l e t n Y c r o n i t . A Verona si la-
yora febbrilmente per dare. splendiaii 
ospitalità al Concorso Agcarìtt Regio-
'naie, cbo s! aprirà ' l'iS settèmbre ' prosv 
venttìro. 

li lavori sohòTorrnai àvànziatlssiM! - ^ 
là CommisaioneOrdinitrioe, le sub-dom-
missionj, i dittadliii tutti oóDtuplioano: 
la;loro abilnale è intelligente attività 
per riosóire complètanjenta ' nell' « r v 
tento., ', ,•' 

Gli espositori fln'ora soiio olroà ISOO 
e l'esitò della Moatta aarà splendido 
certamente. 

Eiìtrittmo per nn istante ueH'esposJ-
«Ione e diamo; un'ooobiata al locali, ohe, 
formano un tutto -solo, Iqpàli, grandi, 
pièni di lu'oe,,o(iitrulti con buon guato, 
aenZH apreoo di denaro, ma eleganti ed 
adattatisaimi. 

Si accede all'Eaposizioi.e per l'ampio 
atrio dei Palazzo della Gran Guardia 
in piazza V. fi., dove si eon obiuai gli 
ititei'colunni per dar posto alla Mostra 
e fera di vini e dove avrà luogo Ja 

'solènne inaugurazione del Conoorao fieV 
gibnalu. 

tJn grande foro di porta, aperto 
veieo levante, mette in cómBKÌoazione 
l'atrio con iin grande salone, costruito 

iiibreviaalmo tempo, la dova due meai 
'faSv'erano dei vecchi magazzini di gra­
naglie. Il Salone è molto vasto, altis­
simo, pieno di luof, è ouatruìto in mu­
ratura: ed accoglierà la Mostra dei pro­
dotti agrari, meno le fruita le quali 
staranno esposte solto eleganti tettoje 
in legno, diapoate, es|ernamente veì'ao 
piazza Brà liingo il murò del predetto 
salone a levante e con questo poste in 
oómunioazione. Nel piano superióre del 
palazzo della Gran Guàrdia, in quelle. 
àmpie e superte sale,' troveranno pusto 
là piccole industrie campestri e fore­
stali, oggetti per 1' agricoltura, ; la pe-
sua, l'eoonoraia dómeatica eoo. eoo. , 

Ritornando nel Salone dei prodotti, 
per. un comodissimo ponte gettato ani-: 
1 Adigbetto, ai passa in piazza Citta­
dèlla, •attraversando la Villa ed il bel­
lissimo giardino dei nobili signori Bra-
savola. 

La piazza di Cittadella è tutta chiu­
sa dà eleganti e s^^lte tettoje, co­
struite egregiamente, come tutte le 
altre, dE(lla ditta Brambilla di Milano. 
Meltìtaniooi per un momento al lato di 
pouent.e egiiaì'diamò la piazza; Dove 
siamo s'apre il secondo ingresso* KH'E-
sposizione,: il primo essendo quello delia-
Gran Guardia Vecchia. È nn elegan-
iiasiriio Ch&ldt dove a sinistra avrà pó­
sto linBeslaiirant ed a destra alcuni 
locali per ufflpit, pei giornalisti, per 
telegrafo, posta, eoo. Alla nostra dè­
stra,, s'innalza bellissima ed, elegante la 
tettoia del Oaseiiìoió.' .Quivi si potr-an-
no vedére in azione le migliori ed ul­
time màcchine pel Caseificio, e funziò 
nera una Latteria. 

La Gommissìone Ordinatrice chiese 
ed ottenne. Topcra (lei capè càaaro'della 
Latteria di (Soligo, il quale, dirigerà le 
varie operazioni alle . quali va assog­
gettalo il latte per trarne il barro, il 
formoggio, la ricotta,,eoo. Le screma-
triói, lu:zàngole eoo. verranno messe in 
azione da una locomòbile e da un mo­
tore a gaz. 

Da questo fabbricato ; partono tutte 
le altre tettóie in serie poniinuata tutto 
all'intorno della piazza di.Gittàdella ; è 
qui dove migliaia di macchine agricole 
troveranno comodo ed opportuno posto, 
In qiieaia Diviaione si Sono chiesti da­
gli eapoaitori 42UU metri quadrati di 
apàzio^— là Mostra è internazionale e 
potremo ammirare delle noyi.tà. che oi 
verranno dall'America. ' . 
. ' Nel centro della Piazza di Cittadella: 
è sparito, il Teatro:Diurno.... è sparito, 
sotto le grandi tettoie ohe lo oontcr-
nano e dove avrà luogo la Mostra in­
ternazionale dei Vasi, vinarii ; nell' in­
ternò del rteàtro saranno esposti gli og­
getti da òoltellinajo, attrezzi per la ba-
obiooltaia, vitìooUura, eco. eoo. 

.i!̂ l lato sud-est della Piazza si apre 
la via Carlo Montanari lungo la quale 
sono erette le tettoje per gli animali, 
i box pegli equini — Vicolo Stimmate 
è pur occupato da questa Mostra. 

Ma il nostro giro fatto con la mas­
sima fretta attraverso i locali del l 'E­
sposizióne non è finito — e' è ' anoora 
da camminare ; siamo arrivati adesso 
dove ha' sede il, R, Collegio degli An­
geli e dove il gran cortile e la prateria 
del Collegio, stesso' sono stati trasfor­
mati per l'occasione in un grazioso e 
vastissimo giardino. :, 

Qui naturalmente ha luogo la Mostra 
ohe più ingentilisce l'animo — quella 
dei fiori. Il giardino , è sorto per in­
canto — un piccolo paradiso terrestre 
— ajuole decorato, fiorite, serre pro­
fumate, fontanine dall'acqua zampillante, 
tappeti" verdi interrotti dà Comodi viali, 
da stàtuine, da altri oggetti di deoò-
razione; chioschi, èco,, nulla manoà iti-, 
sómma per.rendere veramente graziosa 
questa p^rte dell'Esposizione. Avranno 
ancora qui posto un frutteto, un vi-
vajo di piante e le tettoie per gli ani-

niali da èortile.B dà'óolombaia e le 
arnie per le ,api. 

Come vede.ii miglioro non potrebbe 
esaere: la-ydi#piìsiziou8jiilei locali, riè 
miglior Inogi',; poióvaBÌt.soéglioro, quale; 
sede dell'Esposizione. 

Tutti adunque a Veruna tJlà grande 
gara della s •vr.tnà industria ngriepla. 

Ultima disposizioni.'. 

L',8. aettenibre ;. lnaugurazil)t|B: dalla;; 
Mostra agraria generale.: Azientle e 
coltivazioni,speciali .-* Cascine mobili 
per. paapoli tìontani,—.Miglioramenti 
delie condizioni delle qlaésì agricole — 
Incoraggiamento alle famiglie ooloiiióhe 
— ^Modelli, disegni — Rimbosoainenti 
— Latterie sociali — liisegnamonto 
(igrario — Animali d» ^cortile e óolom­
baia — Api —Macchine e strumenti 
costruiti in Italia ed all'estero — Oon-
oorsi speciali —-Prodotti animali — 
Prodotti vegetali ,—- Caaeiflolo in a-
zione. 

Mostra dello piccole industrie cam­
pestri .0 foreatali —. Esposizione inter­
nazionale di vasi vibari. 
: EspoBizione di floricoltura. 

Dall'S al IS settembre : Esposizione 
— f i e ra di vini. 

Dal 13 al 16 settembre i Mostra di 
animali equini. 

Dal 16 al aO settembre: Esposizione 
di frattieoUura o di ortiooltiira. 

Dal 18 al,21 settembre; Mostra di 
animali bovini, ovini e suini. 

29 settembre: Chiuaura delle Espo­
sizioni - - Premiazioni. 

V A R I E T À 

un furto di 160,000 mila lire 
in oasà delia prinolpessa del Drago a Róma. 

Dopo la morte!(Iella principessa De! 
Drago essendo sorte, per la divisione 
della eredità, contestazi.pni fra gli eredi, 
si dovette procedere ad un regolare 
inventario di tutti i beni lasciati dalla 
defunta. 

In questo mòdo ieri sì scoprì che i 
ladri, penetrando nella casa,. avevano 
rubati lutti i giriielli della contessa e 
per 150,000 lire in titoli di rendita. 

Furono arrestati i servi della Del 
Drago ed il portiere; ma quest'ultimo 
venne poi tosto rilasciato. 

Quel che assorbe un uomo nella vita. 

Un medico si ó divertito a calcolare 
che; un uomo, arrivato nell'età di aet-
tanta anni, ha , assorbito, durante il 
oprao della sua, vita il carico di venti 
vagoni: di vitto, tanto solido quanto li­
quido. , ., 

Contando soltanto quattro tonnellate 
per vagone, ciò fa 89,000 chilogrammi 
cioè, per un totale di 26,550 giorni di 
esistenza, un consumo mediò di circa 3 
chilogrammi e 20Ò grammi al giorno. 

Questo cóiiSutìio quotidiano, variabile 
esao pure, è oalóolato a 2 chilogrammi 
e mezzo durante l'infanzia e la vec­
chiezza e a 3 chilogrammi e tnezzo o 
quattro durante l'età matura. 

Massacrati dalla Pelli-Rosse. 

Nel Minnesota s'è avuta una sangui-
npsa razzia di indiani :OhippBwa. 

Gli appaltatori fratelli Poly, di San 
Paul, avevano assunto l'impresa di sca­
vare un fossato irrigatorio da Mille 
Laos al fiume Snake. 

Gl'indiani si misero in testa che, i 
bianchi intendevano asciugare il lago 
e privarli dei loro privilegi,di pesca. 

Mandarono perciò prima che ai po­
nesse mano al, lavoro, un loro emissario 
aantimare agli, appaltatori di rî nun-
ziare aLlavoro sotto minaccia d'un ge­
nerale massacro dui bianchì. 

Gli appaltatori non se la diedero per 
inlesa e' 800 operai- cominciarono a la­
vorare u Mille Laos, 

Vorzo mezzodì uno stormo-di circa 
•100 indiani Chippewa, capitanati dai 
capi Serpe Bianco e Grand'Orso, dipinti 
guerrescaniente, armati di Winchester, 
e del tomahawk, piombarono sili lavo­
ranti. 

Qnaati gettate le vanghe e i picconi 
si diedero alla fuga. 

I pellirosse li inseguirono sparando 
i fucili-e uccisore sette bianchi feren­
done parecchi altri, 

I corpi dei morti furono dagli in­
diani mutilati in modo orribile. 

Sono state spedile immediatamente 
truppe federali; dal l'orto Snelling per 
punire gli indiani. ; < ,• 

Nei diniorni di Mille Laos mancano 
tre famiglie di agriooltori che ai te­
mono maasacrate dalla pellirpsse. 

Pericolo dei fili eleltrioi. 

Durante un violento uragano ohe im­
perversò ultimamente a Evanaville (In­
diana) molti fili telegriifioi e fili con­
duttori di luce elettrica furono rotti 
dal vento. 

Ne risultò che, quando ai aprirono 
le correnti per illuminare la città, dei 

pali;e perfino' delle .case ; ai oarlcarono 
della elettricità ;:jirovénÌBate dai fili 
rotti,', • 
, In jina.caBa.uapiyanp da; questi .flll 
deliè iSéihtille 1 iiiì|feruin4 piede. ^1 ; ore-
detie;;àd''hh i«dtBdio,4^tìronó chiamati 
i , j.oiij'pierli ma, ttaà ;; màttP che si à*V 
vlolnàvBntì8ll4;;;Cà8ai|^t!rtd6vatii-i coinè 
fulininBti,::gli';SBÌ;.tipf(b.gli altri,/ 

Altre persorià : oòrae in lóro aiuto, 
subirono fa steiiSa surte.:, 

Si fini bòi capire òhe tutte le suo-
oessivs di%rfl2ié eMno dovute àll'èlet; 
tricità e si mandò;'in fretta un mes­
saggero allo stabilimento per far fer­
mare le correnti, 
. A l l o r a soltBDió si poterono contare! 
fulminati, ohe eraiio più di dodici e che 
ripresero i senal a iatioa. 

MEPfilALE* DEI Pfiìmi 
A I I H U I I S E I I J < ' $ C » Ù . Il foglio pe­

riodico della r. Prefettura n. 17 con­
tiene: 

Nel Comune di Gimolais è aperto il 
conoorao al posto di levatrice par 
questo Comune ooil'anniio stipendio di 
•L.,360. •••, . -:: ; r ' , - , 

— L'Intendenza dì Eiiianzain Udine 
avvisa òhe nel giorrio 21 settembre si 
terrà presso quegli, uffici l'asta per 
l'appalto della rivendita : n. 4 in Co­
mune di Udine Piàz a .Meroatonnovo 
S. Giacomo). . 

— Si rende nòto ohe nel giorno 25 
ottobre 1889 alle oreVilO' ant. seguirà 
avanti il 'TribunsjlediiPardsnone ed a 
richiesta della Ditta ; Antonio Moras-
sntii di S. Vito ài Tagliaraento contro 
Clriani Daniel» dl:Pie|ro di Spilimbergo 
e consorti l'inpanto ;8 vendita degli 
immobili siti; nel; Comune oensuario 
di Pinzano. 

— U dott. Federico;Barnaba venne 
nominato Notino Con residenza nel Co­
mune di Udine e : venne ammesso al­
l'esercizio delle sue funzioni ed inscritto 
nel ruolo dei Notai cserpenti in questa 
Provincia. 

— Il Comune di Pasian Schiavonesdo 
avvisa che in quella Segretaria Muni­
cipale e per 15 giorni staranno depo­
sitati i. piani parcellari e. gli elenchi 
dèi proprietari dei fondi da espropriarsi 
per l'esecuzione dei. lavori di costru-, 
zione di nn nuovo Gimitero per la fra­
zione di. Vissandone, ,pd ,ampliamento 
di quelli di : Basagliàpenta ed Or-
gnano. _ _ _ _ _ _ 

:h^@xqaML d.i a i t t à . 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
di Udine il 30 agosto 1889 : 

Palate 
Pomidoro 
Fagiuoli . 
Tegoline 
Peperoni 

Corniole 
Fichi 
Peri 
Pomi , 
Pesche 
Susine 

LEGUMI FRisSCm 

al Kg. L. —. 6 • 
» —.12 
» - . 1 5 
» ; — . 8 
• — . 1 2 • 

l'RUTTA 
- . 1 0 
- . 1 8 
- . 1 5 -
- . 9 
—.20 
- . 1 0 

-20 
-.18 
-.20 
-.15 

-.20 
-.40 

.40 
-.13 

L i . < ! > ' r i i i i » DEB.LA n i » » ! > i . i 

da 
91.63 
93.80 

28H.— 
2Ì.76 

81.7S 
93.90 

scon. da " » • • 

•i'k 
8 — 
3 — 
«V. 
8 -
4 — 
4 — 

—'— —.—. •i'k 
8 — 
3 — 
«V. 
8 -
4 — 
4 — 

100.98 101.16 

•i'k 
8 — 
3 — 
«V. 
8 -
4 — 
4 — 

26.';6 26.81 

•i'k 
8 — 
3 — 
«V. 
8 -
4 — 
4 — 

2136/8 2!8l78 

— 2ia7/a218.— 
,• ~ ~ —.— -".— 

a tre mesi 
da 

VENEZIA 29 

KeBd. Italian» 6»/« god. 1 gmn. 1889 
„ „ 6»/ogod.llasl. 1B89 

Azioni Biuii» nazionale 
„ Sano» Veneta ei divid. 
„ Banca di Cred. Ven. nomin 
, Società Ven. Cóstr. nomin 

,, „ OoloiiiSdo Vanez. flneapr. 
Óbblig. Prestito di Venezia a premi 

a TÌata 
Cambi 

Olanda . . . . 
Qermama. . . 
Francia. . . . 
Belgio . . . . 
Londra . . . . 
Svizzera . . . 
Vienna-Trias. 
Bancon, aastr, 
Pazzi da20 (t. 

S o o n t l . 
Banca Nazionale 5—, 
Banco di Napoli 6 Iritoreasi su antici­

pazione Bandita 6 <>/, e titoli garantiti dallo Stato 
sótto (orma dì Conto Oorr. tasso 8 p. —'/<• 

DISPACCi PARTICOLARI 

VIENNA 30 ; 
Bendìta austriaca (carta,) 83,50 

là. id. (arg.) ail,85 
Id. W. (oro) 109,90 

Londra 11,98 Nap. 9,4(i„ ; 
MILANO 80 

Bandita ìtal. 93,92 sera 93,91 
: Napoleoni d'oro 20.1Ì' 

PÀKiai «0, 
Chiusura della sera Ital. 9 ?,82 
Marcili 128.60, 

Proprietà della tipografia M. BARDtisoo 
BUJATTI AIM&SKSTÌKO, gerente respom.i 

Artibolo Domunioato (1) 
, Voi, Giulio Eoméo Greme.so, exmae-
ètro interinale di San Giorgio Nogaro 
A'óógiìkioné ài' tuoitó;. tempo ohe il 
•paese ed:_il Consiglio del Cotrtnne sono 
léliòissinii di ijoli;;dovervi pitV tollerare, 
;oatiaa evidente, d i ' tu t te le Vostre ire e 
le' vostre i«vetil#sfAg.ile in più inde­
centi arlioólì,*6lì giornale contro le, no­
stre Autorità .e contro i più rispettà­
bili del' paese, ora aitaòcatP me perchè 
lamentai la irregolarità degli esami e-
lementari anntiall atìmessi fino airallrP 
ieri ohe lasciava dannosamente in asao 
la scolaresca affidata alle vostre bure, 
e fta esaa, un mio figliuolo.. 

Scusate, maio mi lagnai dello sóonoio 
(non me ne dolgo perchè gli, esami fl-
nSlmehtft vennero dati) e non di Voi 
tenuto da tutti nella dovuta ponsida-
razione sia.quale maestro diligente e 
coscienzioso; ohe gri: 32 allievi assegna­
tivi òttèues 8 lo splendido àuooesso del-
l'aitro giorno ohe appena uno solo Su­
perasse l'esame di proaoiogiimento, forse 
perchè ripetente, sia coma cittadino che 
da pòco evangelicamente accettaste lire 
62 e BO centesimi a saldo del Vòstro 
onore offeso, sia còme sagrestano — 
dilettante intelligentissimo nell' accen­
dere mooooli aulle porte della Phie-
aa e come cantante in processione, 
eco. eco. ' . ' 

Non ai può negare voi siate un bra­
vo r,igazzo ohe si distingue per marche 
particolaii da tutti i vostri colleghi, 
nullameno badate a un mio conaiglio, ; 
(anche un ciabattino o un; salumaio tal­
volta he ha di : buoni) lasciate da un 
oftnto. i coinnnioati, e datevi finalmente 
a fare; il maestip in qttàlohe comune 
lontanò'dali'ihgratò S. Giorgio, lontano, 
dove l'eoo delle vostra speciali attitu­
dini non sia ancora arrivato,. ma,:per 
riescirvi, credete a mo, ohe vi diedi 
prove, ripetute di benevolenza, non state 
a presentare tutti i vostri titoli i illude-
reie;dl';più. : 

S. Giorgio Nogaro, 28 agosto 1889 

Pietro Ani. Benuzzi. 

(1) Por questi articoli, la Redazione noii as­
sume altra responsabilità tranne nuella volata 
dalla Leggo. 

/Vedi avviso in quarta pagina).. 

50 LA 

(MATERIALI DA PARBRICA) 

P | L , « ^ N e M I N C I O T T I 
in CAMINO di CODROIPO, metterà ìli com­
mercio alla meta di maggio i prodotti del 
Suo Privilegio a prezzi da non temere con­
correnza 

La qualità eccellente dello argille, la per-
fottìi cottura -.-dovuta e al sistema HoET-
msnn dei forni pf̂ rfezionato e alla v&lonila 
di chi diriga e;pre8Ìedo âi lavori, la pron­
tezza nell'esaurimento di ogni commissione 
per quanto.forte, assicurano la ditta'di ot­
tenere una nnmsrosa.clientela. 

La fibl)riC' per quest'an^jj ha disposto 
i'approiitiintohtbdi t r e m i l i o n i (Il | tczxt 
11- s» r (c , potendo all'occorrenza aumentare 
il suo prodotto. 

Si eaegHrsooiip anche, sopra ordinazione, 
lavori artistici di qualunque genere in terra 
cotta. > ' ; . 

DSfOSWO ilSlFlTim 

V. BRISÌGHELLI 
Via Cavour u. 4 

Per la stagione Primavera, Estiiie ; irovus 
copini innicai te ««ainrdto <U NtulTo 
li' ,»I,TA MttVITÀ d'ogni prezzo, da 
L. «, «O, t 4 , «O, » 5 , 3 » ODO a L. IO il 

Taglio vestito di metri 3.E0 
ed inoltre uno svariato assortimento di Per­
calli, Telette per abiti, cotonino greggio, e 
candido tolto a 50 contesimi ai metro. 

Beigés," Mussole, Tibet, Cretpris, Dama­
schi, Jute .damascate, Coperte, Copertori, 
Tappeti, Cortinaggi, Biancherie d'ogni sorta. 
I<AlV.t nA SlATBnASSI ed 008 grande 
quantità d'altri articoli ; t^i t t» a p r e z z i 
« e e c z i o n a l l <la n o n t e n ' a r c •><»>-
e a r r e n z a B i n u iod» dn p » t e r 8»<l-
dltifiiro q n a l t i a s l r loli le«<a d e l l a 
•>iiniera«a v l l e M « | n . 
. Per '. 

Vestiti confezioaati 
si esegui-icoiip commissioni sopra misura 
I i massima puntualità ed esat tezza. 

Chiedete Bratis Sàggi ed Abbonalévl 
ai più splendidi e. pia. coonomioi:. giornal ì 

di inoda ; , , , 

i siiewi 
che si stampa a MlLiNÓ e là .edizipne 

francese intitolata ! ; H ' J : 

750,000 copie per ogni NnmSrO;:'. 
in l i lingue ;}; 

D.HOEPLVBditorainMlLàNOr;;; 
edizione o o m B n e L . 8 . 

: di lusso L. t O nil'anno , ; :; 

B DBLU I>BtlBl.IÓ*ZÌONI! MESSltli ' 
. RlCCiMÌNWttLIJStRAli, 

L'ITALIA GIOVARij 
Letture in famiglia, diretta, dal prof;;E. 

De Marchi e dalla signora A. VertUft 
Gentile. '- '"•̂ •' 

Uii fasoioolo al mese.di e ipag ine i n 8 
L . t S all'anno. Per l giovanetti e; 

; le glova.nette dagli 8 ai 16 anni',:} 

""GTÌ abbonamenti .si rìoévPno presso; 
rAmrainistrazionedelFn'w/j in, Udine 
Via della Prefettura, 6,.dove s t a i -
atribuiaOono gratis numeri diaaggip. 

PRESSO WCiRTMU&J 

EBARDli 
C d i n e t - Vii Wèroa'tovècctìo -^ IJdilmè ; 

Completo assortimento 

Di CARTONI 
PER SEME BACHI 

A I>nBK»I n O D I € I 8 S f l l I I 

DIPOMTO BSCliUSlfO ; ;; 
A PREiKKI p i C i iRUl i lCA 

OELLE 

CARTE DI PAGLIA 
e d'altre qualità 

CABTIEMA^ MÉAJJI 
•. , B i vsHiiziA,"' _,;-

D'AFFITTARE 
YiIIino ammbbigliàto 

a pochi pabi dalla Stazione ferro-' 
viaria dt V a r c c i i t n . 

Per informazioni rivòlgersi all'Am-
miniatrazione del. Friuli, 

KBGtOZIO S' OTTICA 

&IÌGOIO ])E l O R E i p 
VIA JIiiECArOVÉC(3HIGt;'''J'' 1.,; 

U D I N E ; 

Completo assortimento di oochiaii,; stringi 
oasi, oggetti ottici ed iu'erénti.y8ll'ottica, 
d'ogni specie. Deposito di termoiriétriretti-. 
Acati e ad uso raoiiico delle pii recenti^ co­
struzioni ; macchine elettriche, pile di più 
sistemi; campanelìi elettrici, tasti, filo'e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu-r : 
mende anche la collocazione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
riapratura. v̂ •' v'̂ .̂ . ;:• •:. -*.:;"-Ì4 . 

MiR&O B l t D i S i O i 
•,... ,.,.u;D,,IN!fv^i|gy;L^ 

vìa! Mercatovecohic). e yia-Oavourì n. 3a(v 

L Risma, fogli 400 Carta quadrotta ..j;;,: 
bianca rigata commerciale:,, . ; , L. SÌ.̂ P 

1 detta i(i. id. con intestatura a i .'.,:• 
stampa , » ,5.50 

lOOO Enveloppes commerciali giap- ; i 
ponesi »,4.50 

loco detti con intestazione a stampa > 7.-^ 
Lettere dj porto per l'interno o por l'e-

stero. — Dichiarazioni doganali. —- (Citazioni 
per biglietto. 



IL FRIULI 

Le inserzioni dàll'lstero per IL^-fvmdi si ricevono escltisivamente presso l'Agenzia Pr^ndpdle di Pubblicità 
E. È. Oblieght PftiJgl fi BoKia, e per l'interno presso rAmmlnistraM «ne del nostro giornsl̂ ^ 

HART 
Riiaipèttó dèUa Stazione feri-OTÌaiia -- Ù D I N E - Rimpetto della Stazione ferroviaria 

fIILTELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

•"' 1 ) 1 ' 

ÀGQUE ^GASOSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
È PICCOLI 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

M y N Y A D Ì JÀNOS 

Società anonima 
PER 

ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UOMO 
. E D I 

n p N f p i t E V l t À L l Ì É l E 
Fondala-in Vienna nel 1858 

RAPPRESENTANZA GENERALE PER IL REGNO D'ITALIA 

Capitale nominale . . . .:. . . . . . . . 
id. : -versato . . , . . ; . . ; ; . . . . . 

Garanzie e Riserve al 31 liicembre If 

. . L; 2i500,000.. 

. . » l;250,OOÒ.-
. . » 90,054>200. 

ii^SfieurazioMi ili; caso dS bior te — per la vita intera — temporarie 
' —mistei'semplici ed a Capitale raddoppiato — a' terniiiie fìsso. 

Jksslcurazloni la ca so d^ v l ia — Dotazioni per fanciulli — Conr-
troassicurazioni. ' 

Beùdi te ViitaliisRie immediate e differite. , 
l ' a r tec i^nxionc agl i utili j in r a g i o n e del '^5 %. 

STATO DELLE ASSICURAZIONI AL 31 DICEMBRE 1888 
77099 Contratti assicuranti 

C a p i t a l i . . . . ; . ; . . . . . . ^ L. 4Ì29,056,620.— 
Rèndite. 128,590.-

QUOTA DEGLI UTILI DELL'ESERCIZIO 1888 
l*ei; assicuriixlonl in c a s ^ di \ ' i t a : 1S5.06O 7o sul capii assicurato 
l*er assieurasEioni lu caso! di mor te : 9 5 . °/t sul premio annuo 

SOMME PAGATE DAI|,LA SOCIETÀ DURANTE IL 1888 

Agenzia principale per le provtnoie di Udine, Treviso .6' Belluno 

Udine — Via della Prefettura. 

ginriàbo-&Biminis*ratÌTa 
r ed i i t t n à» U lnn t r l Glu-

Ktl, e c h e il» po<f o » l l a | 
l><irn<orl «•ecell^nO (un-, 
Eliint*̂ & l̂ pntniBislsIrÀII'i I,' 
CD^t^AÙtlI^ ed I l»i* ospPr i l 
{••'«ft^aailoiilod i oli'- orniaf 
.Ì:K1 suo quinto unno di vit», 

ha dato prove di grande utilità in ogni 
ufficio . t'd ntnroiuiBtfasiotie, hi óra là 
Dir(i«i<nifi ed Ainmitiistrsziono ia Odim 
Viale Vfn»£Jo, mim. 3 7 . 

EaCf a.ttimonalmeute io grande tor-
ai»to, con 20 pagit.e . a dné' oalótìne. 
R.«olie quesiti (zrBtnitamenle, ai acoo di 
?rai di faoilltazio'ii agli àsiopbti negli 
«oqHisti di opere ligalwooiologiche e di 
eooiiomia politica. 

Pr. zzo L. I O aotiàe. 

A.V.RADDO 
fuori, porti, Viiialt* - flis» Mingilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni, provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herrn." 
di Malagn 

primaria Casa d'esjportazione: 
di garantiti e genuini Vini di 
Spa,gna ; 
,a|aj««i» — Miniera; —-Xéres-

forlo — A Hemnit; eié.é.. 

D'affittare 
varie stanze a .piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino^ situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-: 
lehtihis. 
' Pèlle trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale. , 

I MIRACOLI DELLA SOÌENZÀI 

rivt-ia d proC(-s30 della rìgerinogtiazione capigtiàre E 
)̂ar diventarlo. . . additando Ir-- ' " " — ' ' 

accompagnata (ia vaglia di L. 6.50. 

Nel; s'cieplifìco Ularcli oggi 
solleva .campo grandissimi 

un nuovo ritrovato del Dptt. W. Thomas 'm^rcè ili cbins.̂ o qaale miglia' 
d'individui calvi baimo riacquistato i capelli. Sottoposta dal suo inventofi 
all'esiirao di rinomati medici. 1' Eucrimle ~- tale è nome del nuovo rilrc 
vato— è Slata provata e riconosciuta quale unico medicamento che flinl-
mente la .scienza possa ofirire contro la c»lvi£ie; tanto, elle oggi molti fr« 
i dottori più io voga non sdegnano di ordinare r 4wcr?>i?7s cóme farmacf 
infallibili non solo nelle ecspme .umide e secche ma! ben',anco nelle odipo-
tril:iet,kerotrikii', impiìttiijini, p$oridi ee^., aifezioni, spesso invisibili del 
cu lio capelluto, dalle quali hanno quasi sempre Oriàina injte le .specie d 
calville e contro cui'fino ad oggi l'arte mèdica sii dichiarava impotenti 

^ di coipbattére. v -, . . ; 

I
Aniho fra noi rBucrini'Ie^ha sollevato grande rutaore, stante lo nome 

roso guarigioni di calvizie, anche inveterate, ottenute in brève tèmpo. ' 1- -,, 
(ammirabile la chiareziia con cui il Doti.Clarck— valente scrittore qiianti L '̂ 

"'•'J'dotto! ariàliizatoré dei fenomeni fisiològici relativi al sistema pi'iojo >- e\ ,'± k (dopo la cur 
nel ripi'odurro un braiTo del di lui scritto, crediamo faro, un regjtlo ai nostri lettori calvi o cK} 

atanuo par diventarlo. . . additando loro che l" BuO'mUe trovasi presso l* Ammiuiatraaioue del nostro Giornale e'ché'èi'Spedisce ovunque dietro domanda 
accompagnata da vaglia di L. 6.50. , ' '; .' 

Ecco quant» scrivo il Uot.̂  Clarck ; t Alla; rigormogliazìone oapigliaro concorrono [olUcolp, bulbo e capello. 11 bulbo è isolato affatto dal follicolo : si 
«può quindi strappare il primo,senza danneggiare il, secoado: il bulbo disieocato cade nia il follicolo resta'intatto ó idoneo a riprodm;ré un nuovo 
«bulboi su questo principio soientiHeo ó basata la rimscita del capello. Mediante TÉticrmi'te i capellitrinasponoin breve, dalla circonferenza al centro, 
« fini coma lanugine, poi divengono fitti e robu'ti r lespwrtfoic o ^ori/e succedousi,- segfionsi fiucbSil capo torna a : riguarnirsi ; la parte denudata 
» gradatamente tlim nuisoe, la piana si rostringe e scompare cirohità dall' invailente rigenlcrazione capigliare. VEucrìmte mostra anche in pochi giorni, 
< medi,inta il microscopio, la soluzione dall'arduo problema I » :, ; 

oMBi mik mmik 
,fart»M8 ArjW Partonas 
DA iUDWK A VRM^aiÀ BA VBNBZU 

ore-1.40 «B*. misto oro 7.—. Mt ore 4.40,«it. itDratto, 
a B.ao>nt. , 9.40 snt , 6.15 aut. oi&nibai 
a l l ' l i i ant. diretto „ 2,20 p. > , 10.40 aiit oinnibiiB 
• 1.10 pbm • ómnìbas „ 6.43 p. 
, 8.46 , 
, 8 , 2 0 . 

omnibus 
dlrnàfi 

, 10,10 p, 
. 11.10 0 

, 6.20 , 
. 9.66 , omnibus 

Arrivi 
. ATOIM» 
ore 7.40,»nl 
. 10,06 sài 
, 3,16 p, 
. 6,42 p. 
a 11.06 p, 
,3 .34 «a 

DA DDlMK APOXTBlÌBAIlOo lo(»TKBEA' A milk 
ore 6,46 «ni. otttilfc. OM 8,60 vni ore 6,20 Hot. OMOib. orr 9,16 nv 
g 7.48 sat,- ilrstto « 9,48 in t | » 9.:6 n diretto . 11,08, , 
, 10,86 »nt. OiMib.; . 1,34 f,. . 2,24 11. omnjb. . 5.10 p. 
, 4.— p. 1«5Ìlib, , 7.26 !• , 4,56 p. CHJBib. . 7.28, p. 

, 8.10 p. » * • ' * ? - ! diretto , 7,61 'p , l , 8186 K. àiraUt. 
. 7.28, p. 
, 8.10 p. 

DA nniNB ACORMONS DA CORMONS - A DDIBl! 
ore 2,66 »uì. « l « i ore 8,86» «ni OH 10,20«Ilt, OBtSib. or» io.67 »ni. 
, , 7,63 sto. uanib. „ 8,80 sol „ 11,60 ani. ossnSb . 13,86 p. 

. , 1 1 . 1 0 , misto 12,47 p. 2,46 p. misto n i . l 9 i . 
e a,40 p. ' oacii.b. • - , 4.20 p. , 7.10 i>. '- oaliibai , 7,50 B, 
. 8 . ~ p . »̂ . 6,46 p^ . 12,20 ant. • l«to . 1,06; «ilt 
DA DBlBll A CiVJDALB DA 01VIDALB A UDiMS 

ore 8.ó6wit. misto ore 9.26 ànt. ore 1.-^ aut. misto «B 7,81 an 

' 'i-F " , 11.68 , - n 9.44 , , 10 .16 , 
„ 8,30 p. , 4,01 p. , 13.27 p. , , 12,68 p. 

» «•« » n 7 Ì I » , ,4,30p. omnibus , 4,69 p 
» 8.26', >t i 8.67 „ » T^n „ /; ; 8 , - ' . 
DA UDINE 

ore 7,60 ant, 
a 1.18 p. 
a 6.20 p. 

misto 
APORTOQR. I 

oro 9,49:ant. 
. „ 8,37 p, 

7,16 p, I omnibus 
Voia io ldenze — Da i'ortogruaru 

pom. arriva a Venezia 12.50 é 10 
ant. arrivo a Portogruaro alle oro 

DAPO.RTOaa. I 
ore 6.51 ant, 

' Vii- *• 
„ 4,23 p , . | 

A ODINE 
[oro 8.62 ant 

P. 
P 

8,08 
31 

per Venezia alle ore 10.19 ant. e 7.37 
pòm,' — Da Venezia partenza 10,15 
1851, - , 

SI ACCETTANO 
f visi a prezzi motìleissiii 

VERA TELA A l l ' i W G 
MILANO, farmacia n. 15, A. TENGA, successore ad Qallean i 

c v n X n b o r n t o r l o c h i m i c o , V In ^ p a d a r l . 

Presentiamo questo preparato dor nostro Laboratorio dopo una lunga 
serio di anni di prova aveiidoue ottenuto unpienoi auocosaò, non che le lodi 
pili sincere Ovunque'è stato adoperato, ed una diffusissima vepdita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser confuso con altro, specialità che portano lo steitao 
q a m e che sono «««.fUonoI e spesso dannose, lì nòstro preparato è. un 
Oleosto^rato distoso su tela che contiene i prinoipiì dell'ni-ulo»: m o n -
taiiB, pianta,nativa dalle alpi conosciuta fino dalla piiV remota antichità; 

Fu.nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela'nella quale 
non̂  siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo ' felicemente riu­
sciti mediante un pirocesisia s p e c i a l e ed un a p p o r a t é d l n o t i t r i t 
« s c l n s l v a l u v e n z i o n e e p ropr ie t ik . 

La no'fa tela viene talvolta f«IsiMlo«<a ed imitata golTamente col 
v e r d e r a m e , v c l e u » conosciuto por la. sua azione corrosiva e questa 
dove essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostro vero marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie c'/ipo lo al 
testano « ginnieroiii <i<;r(^ticatl o h e p a x s e d l a m o . Ip tutti ì dolor-
in generale ed in particolare nelle .lanihng-KiiiI, nei rcnrautlisknl d 'ai 
S n l . p a r i e nel corpo la ( ; i in r l« loné è ' p r o n t n . Giova nei J lo lor • 
i-enWll da c o l i c a neriiltleariRelle m a l a t t i e di u t e r o ; nèlll 
leno4>rrec, nell' al»|»asf4aiMciito d ' u t e r o , eoe. Serve a lenire e 
d o l ó r i d a à.j^trUlde c r o w l e » , ,da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltro molte altre utili applicazioni per mai 
attie chirurgiche. 

Costa X. i lO-SO o( metro, L, S>.5ÌDl al mezzo metro, 
L. i » a © io schedo,/rónco odomtciiio. 

. Ilivenditori : lu. U d i n e , Fabris, Angelo, F. Comelli, L.HiasioIi, farm a 
eia alla Sirena e Filippuzzi-Girolami; Gor.lnl», Farmacia C, Zanetti, Far 
macia Pontoni; Trlts»,**, ÌFarmaoia C.,Zanetti, (ì. Spravallo, , a a r » 
Fariiacià iS. Androvici Trcni lo , Giupppni Carlo, Frizzi C., Santoni 
VteueKl», IJòtnér; eràa^, Grablovitz j P l u n t e , G. Prodram, Ja-
ckol F,'i n i l u i t o , Stabilipjento C, Erbai via Marsala n, ' 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio :Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Conip. 
via Sala 16; Homa , via Pietra, 86,- 8 in tntte le principali Farma­
ci del Régno. 

Udine, 1889 — Tip. Marco Bardusoo 


